
Città di Luino 
Provincia di Varese

P.zza C. Serbelloni, 1 21016 

Tel. +39 0332 543511 - FAX +39 0332 543516 

PEC: comune.luino@legalmail.it 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 4 DEL 16/01/2023

OGGETTO: INTERVENTI  URGENTI  DI  MESSA  IN  SICUREZZA  FRONTE  ROCCIOSO  A  MONTE  DEI

FABBRICATI  UBICATI  IN  VIA  CREVA  N.  93/C  E  93/B  NEL  COMUNE  DI  LUINO

APPROVAZIONE VERBALE DI SOMMA URGENZA E  PERIZIA GIUSTIFICATIVA DEI LAVORI.

L'anno duemilaventitre, addì sedici del mese di Gennaio,  alle ore  17.30, nella sala delle Adunanze del

Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000,

n. 267 e dallo Statuto, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano:

Nominativo Carica presente

Enrico BIANCHI Sindaco SI

Antonella Anna Francesca SONNESSA Vice Sindaco NO

Ivan Luigi MARTINELLI Assessore Anziano SI

Elena Virginia BROCCHIERI Assessore SI

Serena BOTTA Assessore  SI 

Francesca Porfiri Assessore non Cons. SI

Presenti: 5   Assenti: 1

Assiste il Segretario Generale AMATO CARLA.

Enrico BIANCHI, nella qualità di  Sindaco, assume la presidenza e riconosciuta la legalità dell'adunanza,

dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare l'oggetto sopra indicato.



OGGETTO: INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA FRONTE ROCCIOSO A MONTE DEI FABBRICATI 

UBICATI IN VIA CREVA N. 93/C E 93/B NEL COMUNE DI LUINO  APPROVAZIONE VERBALE DI 

SOMMA URGENZA E  PERIZIA GIUSTIFICATIVA DEI LAVORI.

L A    G I U N T A    C O M U N A L E

PREMESSO che:

• nelle  giornate  del  4  e  5  gennaio  2023  e  seguenti,  lungo  il  versante  situato  a  monte  dell’edificio

residenziale, composto da n. 12 appartamenti, ubicato in Via Creva n. 93/c ed identificato al Catasto

Terreni del Comune di Luino – sezione censuaria Luino – mappale n. 3599, si sono verificati eventi

franosi  che,  nella  prima mattinata  del  giorno  5  gennaio  hanno provocato  con un unico  evento  il

distacco di  circa mc. 1500/2000 di materiale roccioso, trattenuto a valle da un vallo paramassi,  già

oggetto di intervento di messa in sicurezza in emergenza da parte del Comune di Luino a seguito di

evento franoso in data 24/4/2022 e da una barriera paramassi (opera di difesa realizzata negli anni ’80

dalla Regione Lombardia, per il tramite dell’Ufficio Genio Civile di Varese), materiale che ha riempito il

vallo paramassi e danneggiato la barriera ;

• il suddetto versante roccioso è già classificato come “area di frana attiva” nel P.A.I.;

VISTI i verbali del Comando dei Vigili del Fuoco di Luino, pervenuti al Comune di Luino prot. 306 e 469

pervenuti in data 09/01/2023 con i quali è stata constatata l’urgenza della realizzazione dei necessari lavori

di messa in sicurezza del costone roccioso in argomento, al fine di evitare ulteriori possibili  pericoli alla

pubblica incolumità, evidenziando specificatamente:

• l’avvenuto distacco di porzioni di roccia e rovinati al suolo e giacenti in prossimità del fabbricato al

civico 93/C;

• la presenza di ulteriori porzioni di roccia in fase di imminente distacco;

• la necessità, per la messa in sicurezza dell’area e di una verifica tecnica dello stato del costone da

parte di figure specialistiche, nonché l’attivazione di articolati lavori finalizzati alla messa in sicurezza

e eliminazione delle parti rocciose minacciante imminente distacco;

CONSIDERATO che da una prima verifica e constatazione dello stato dei luoghi effettuata dall’Ufficio Tecnico

Comunale  si  è  reso  necessario  ed  urgente  provvedere  con  procedura  di  somma  urgenza,  prevista

dall'articolo 163 del D.Lgs. n. 50/2016, ad attivare con ordine di servizio per gli interventi volti:

• alla verifica tecnica dello stato dell’intero costone roccioso interessato dai  distacchi, da parte di

figure specialistiche;

• all’immediata  attivazione  di  articolati  lavori  finalizzati  alla  eliminazione  delle  parti  rocciose  di

imminente o prossimo distacco e rovina al suolo verso il Condominio sottostante e successiva messa

in sicurezza del costone roccioso in argomento con ripristino funzionalità vallo paramassi mediante

svuotamento  del  materiale  franato,  con  rimozione  e  deposito  temporaneo  in  area  adiacente

all'evento franoso o in altra area comunale;

• nelle more dell’effettuazione dei lavori di messa in sicurezza, all’immediata interdizione e chiusura

dell’area a rischio di caduta massi, in considerazione dell’eventuale aggravarsi della situazione già in

atto, a causa di eventi meteo o situazioni imponderabili;

• durante i lavori di messa in sicurezza e per tutta la durata degli interventi, a tutela della sicurezza e

pubblica incolumità, allo sgombero e divieto di dimora delle persone presenti a diverso titolo negli

edifici  ad  uso  abitativo  ed  autorimesse,  ubicati  a  valle  del  costone  roccioso  in  corrispondenza

dell’area  oggetto  degli  interventi,  identificati  catastalmente  al  mappale  n.  2228,  immobile

condominiale denominato “Condominio La Cavetta”;

PRESO ATTO che:

• considerato l’imminente pericolo di ulteriori distacchi e rovina al suolo di porzioni rocciose verso la

pubblica strada, nelle more dell’effettuazione dei primi interventi di messa in sicurezza, il Settore

Infrastrutture  ha  disposto  ed  effettuato  il  transennamento  a  delimitazione  e  interdizione  al

passaggio pedonale dell’area direttamente sottostante a quella interessata dalla caduta dei massi

rocciosi;



• l'intero complesso condominiale denominato “Condominio La Cavetta”, sito in Via Creva n. 93/C e

93/B, identificato catastalmente al mappale n. 2228 è stato dichiarato inagibile rispettivamente con

Ordinanza Sindacale n. 1/2023 in data 05/01/2023  e 6/2023 in data 10/01/2023;

RICHIAMATA la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  XI/1779  del  17  giugno  2019,  con  la  quale  sono  stati

approvati i criteri e le modalità per il finanziamento Regionale delle opere di pronto intervento di cui all'art.

3 Legge Regionale 1/2000;

RILEVATA: 

• la possibilità di richiedere il contributo per le opere di Pronto Intervento a Regione Lombardia in

attuazione della DGR 1779/2019, in quanto trattasi  di  interventi  realizzati  con la modalità  della

somma urgenza il cui differimento metterebbe a rischio la pubblica incolumità;

PRESO ATTO che:

• il  Comune  è  dotato  del  Piano  di  Emergenza  Comunale  redatto  secondo  la  vigente  disciplina

Regionale;

• gli abitanti alla data dell'evento calamitoso risultava essere di n. 14484;

• si è provveduto alla segnalazione all'evento calamitoso tremite Scheda A (Ra.S.Da), con le modalità

previste dalla DGR 8755 del 22 dicembre 2008 avente numero 2023.00001-A, trasmessa in data 6

gennaio 2023;

CONSIDERATO che:

• l’area di cui trattasi è già stata oggetto di intervento di messa in sicurezza in emergenza da parte del

Comune di Luino a seguito di un precedente evento franoso in data 24/4/2022 ed ha provveduto

con l’esecuzione delle seguenti opere:

1. realizzazione strada di accesso all’area di intervento;

2. ripristino  funzionalità  vallo  paramassi  mediante  svuotamento  del  materiale  franato,  con

rimozione e deposito temporaneo in area adiacente all’evento franoso;

• che le opere sopra citate,  oltre alla barriera paramassi esistente, hanno assolto alla funzione di

sicurezza preservando il fabbricato sito a valle del fronte franato in occasione dell’evento verificatosi

nella mattinata del 5 Gennaio 2023;

• che l’evento del  giorno 5 Gennaio ha provocato il  distacco di  circa mc. 1500/2000 di  materiale

roccioso, trattenuto a valle dal vallo paramassi, sgombro da materiali a seguito dell’intervento di

messa in sicurezza in emergenza da parte del Comune di Luino conseguente all’evento franoso in

data 24/4/2022 e dalla barriera paramassi (opera di difesa realizzata negli anni ’80 dalla Regione

Lombardia,  per  il  tramite dell’Ufficio  Genio Civile  di  Varese).  Materiale  che ha riempito  il  vallo

paramassi e danneggiato la barriera, risultando pertanto non più in grado di assolvere il compito di

prevenzione del rischio di imminente caduta di massi;

• nella parete rocciosa direttamente soprastante il Condominio al civico 93/C di via Creva per tutto il

fronte di circa 25 metri lineari,  si riscontrano diversi punti e parti rocciose a rischio di imminente

distacco, per quali occorre intervenire urgentemente con disgaggio controllato e con adeguate e

idonee opere di rivestimento con rete paramassi opportunamente rinforzate, atte a proteggere il

sottostante edificio da ulteriori distacchi e scoscendimenti franosi e/o ulteriori interventi individuali

da Ditte specializzate;

• per  quanto  riguarda il  versante  roccioso  sovrastante  di  proprietà  privata,  a  monte del  costone

roccioso interessato dai distacchi dei massi – come dalle risultanze di valutazione tecnica in sede di

sopralluogo effettuato dalla Ditta ECOVAL nelle giornate di Sabato 7 e Martedì 10 Gennaio 2023 –

sono presenti diversi punti di criticità rappresentati da grosse rocce e ammassi rocciosi diffusi su

tutto il  versante,  i  quali,  a causa della  conformazione geologica e della forte pendenza,  sono a

rischio  distacco  e  caduta  verso  le  sottostanti  abitazioni,  con  rischio  per  la  pubblica  e  privata

incolumità.

• che per quanto attiene la parete rocciosa direttamente prospiciente e adiacente le abitazioni site in

via  Creva  93,  già  interessata  dai  distacchi  e  dagli  eventi  franosi,  occorre  dare  seguito

immediatamente ai successivi interventi di messa in sicurezza mediante adeguate e idonee opere di

rivestimento  con  rete  paramassi  opportunamente  rinforzate,  atte  a  proteggere  la  sottostante

struttura da ulteriori distacchi e scoscendimenti franosi;

PRESO ATTO CHE   con ordine di servizio alla Ditta ECOVAL S.r.l. con sede in Quart (AO) – Partita IVA n.

01174270072 in data 06/01/2023,  è stato formulato un preventivo di massima, dei lavori  necessari da



eseguirsi in economia e/o a misura ed il relativo elenco dei prezzi, come segue;

Voci elementari Quantità

Prezzo

Unitario

offerto,

applicando

ribasso 5% su

quanto

proposto

dall’Ente

Importo Netto

lavori

1) Disgaggio materiale roccioso instabile giorni 4 € 1.500,00 € 6.000,00

Voci elementari Quantità

Prezzo

Unitario

offerto,

applicando

ribasso 5% su

quanto

proposto

dall’Ente

Importo Netto

lavori

2)  Rimozione  materiale  roccioso  presente  nel

vallo paramassi, mediante:

a) ore in economia operaio con motosega 50 ore € 39,50 € 1.975,00

b) ore in economia operaio specializzato 200 ore € 36,50 € 7.300,00

c)  Nolo  di  escavatore  cingolato  70  quintali,

dotato di benna
35 ore € 108,15 € 3.785,25

d)  Nolo  di  escavatore  cingolato  70  quintali,

dotato di pinza
10 ore € 149,35 € 1.493,50

e)  Nolo  di  escavatore  cingolato  260  quintali,

dotato di benna
160 ore € 139,05 € 22.248,00

f)  Nolo  di  escavatore  cingolato  260  quintali,

dotato di martello demolitore
120 ore € 190,55 € 22.866,00

g)  Nolo  di  escavatore  cingolato  180  quintali,

dotato di benna
100 ore € 118,45 € 11.845,00

h) Nolo di autocarro 4 assi 48 ore € 92,70 € 4.449,60

per un ammontare netto delle opere presunte di Euro  81.962,35.= (ottantunomila novecentosessantadue/

trentacinque), così come determinato, mediante l’applicazione del ribasso del 5% sui prezzi unitari proposti

dall’Ente locale, oltre IVA 22% dovuta per legge.

CONSIDERATO che:

• si  sono  succeduti  ulteriori  sopralluoghi  in  loco  alla  presenza  del  personale  comunale,

congiuntamente con il geologo e con personale della ditta specializzata incaricata  ECOVAL e tecnici

dell’UTR e Direzioni Generale Regione Lombardia, per la definizione della metodologia di intervento

più  opportuna  in  considerazione  dei  diversi  punti  di  criticità  rappresentati  da  grosse  rocce  e

ammassi rocciosi diffusi su tutto il versante, i quali, a causa della conformazione geologica e della

forte pendenza, sono a rischio distacco e caduta verso le sottostanti abitazioni, con rischio di danni

ai beni immobili precedentemente evacuati a tutela della pubblica e privata incolumità;

• che  tale  situazione,  testimoniata  dai  sopralluoghi  eseguiti  per  far  fronte  alla  situazione  di

emergenza, a tutela della sicurezza pubblica non risultava affrontabile con le ordinarie modalità di

intervento;



• che è  risultato  pertanto necessario  rimodulare ed aggiornare l’ordine di  servizio  con un nuovo

preventivo di  massima, dei lavori  necessari  da eseguirsi  in economia e/o a misura ed il  relativo

elenco dei prezzi, come da preventivo allegato all’aggiornamento dell’ordine di servizio redatto in

data  13/01/2023  per  un  ammontare  netto  delle  opere  presunte  di  Euro  138.298,34.=

(centotrentottomiladuecentonovantotto/34) come di seguito riassunto;

ART. DESCRIZIONE LAVORAZIONE
PREZZO TOTALE

01 Allestimento cantiere € 4.600,00.=

02 Intervento porzione sommitale del versante € 58.045,10.=

03 Intervento su ammasso roccioso a metà parete € 29.123,75.=

04
Intervento  al  piede  del  versante  su  materiale  depositato  a

seguito del franamento
€ 43.920,00.=

05 Costi della sicurezza € 2.609.49.=

IMPORTO NETTO LAVORI € 138.298.34.=

IVA 22% SU IMPORTO NETTO LAVORI

€ 30.425,63.=

IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO “SOMMA URGENZA” € 168.723,97.=

PRESO ATTO che, l’articolo 163 del D.Lgs. n. 50/2016 prevede:

• al comma 1, che “in circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto

fra il responsabile del procedimento e il tecnico dell'amministrazione competente che si reca prima

sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono indicati i motivi

dello  stato di  urgenza,  le  cause che lo  hanno provocato e  i  lavori  necessari  per  rimuoverlo,  la

immediata  esecuzione  dei  lavori  entro  il  limite  di  200.000 euro  o di  quanto indispensabile  per

rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità”;

• al comma 2, che “l'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad

uno  o  più  operatori  economici  individuati  dal  responsabile  del  procedimento  o  dal  tecnico

dell'amministrazione competente”;

• al  comma  3,  che  ”il  corrispettivo  delle  prestazioni  ordinate  è  definito  consensualmente  con

l'affidatario; in difetto di preventivo accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario

l'esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  prezzi  definiti

mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi

nella  contabilità;  ove  l'esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili,  i  prezzi  si  intendono

definitivamente accettati”;

• al comma 4, che ”il  responsabile del procedimento o il  tecnico dell'amministrazione competente

compila entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e

la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla

copertura della spesa e alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un

ente locale,  la  copertura della  spesa viene assicurata con le  modalità previste  dall'articoli  191,

comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive

modificazioni e integrazioni”;

VISTI:



• il verbale di somma urgenza, ai sensi dell'art. 163 del D. Lgs. n. 50/2016, redatto in data 05/01/2023

dall’ Arch. CONTINI Francesca, in qualità di Responsabile del Settore Infrastrutture del COMUNE DI

LUINO, relativamente alla situazione di pericolo ed emergenza riscontrata a seguito di eventi franosi

avvenuti  nelle  giornate  del  4  e  5  gennaio  2023  e  seguenti,  lungo  il  versante  situato  a  monte

dell’edificio residenziale ubicato in Via Creva n. 93/B e 93/C che, nella prima mattinata del giorno 5

gennaio  hanno provocato con un unico  evento il  distacco di  circa  mc.  1500/2000 di  materiale

roccioso, trattenuto a valle da un vallo paramassi, già oggetto di intervento di messa in sicurezza in

emergenza da parte del Comune di Luino a seguito di evento franoso in data 24/4/2022 e da una

barriera paramassi (opera di difesa realizzata negli anni ’80 dalla Regione Lombardia, per il tramite

dell’Ufficio Genio Civile di Varese), materiale che ha riempito il vallo paramassi e danneggiato la

barriera;

• il medesimo verbale con cui è stata individuata la Ditta ECOVAL S.r.l. con sede in Quart (AO) – Partita

IVA  n.  01174270072  a  cui  affidare  immediatamente  i  lavori  necessari  per  l'eliminazione  della

situazione di pericolo sopra descritta;

• l’ordine di servizio in data 06/01/2023 e l’aggiornamento dell’ordine di servizio in data 13/01/2023

per  la  definizione  delle  prestazioni,  ai  sensi  dell'art.  163,  comma  3  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  ,

sottoscritti  dal  Responsabile  del  Settore  Infrastrutture  del  COMUNE  DI  LUINO  ed  il  Legale

Rappresentante della Ditta ECOVAL S.r.l. con sede in Quart (AO);

• la perizia giustificativa dei lavori di somma urgenza, ai sensi dell'art. 163, comma 4 del D. Lgs. n.

50/2016, redatta in data 13/01/2023 dall’ Arch. CONTINI Francesca, in qualità di Responsabile del

Settore  Infrastrutture  del  COMUNE  DI  LUINO,  relativa  agli  interventi  urgenti  per  il  “Disgaggio

materiale roccioso instabile su versante franoso e ripristino funzionalità vallo paramassi mediante

svuotamento  del  materiale  franato,  con  rimozione  e  deposito  temporaneo  in  area  adiacente

all'evento franoso o in altra area comunale” comportante un costo complessivo di  € 168.723,97.=,

avente il seguente quadro economico di spesa:

QUADRO ECONOMICO DI SPESA

ART. DESCRIZIONE LAVORAZIONE PREZZO TOTALE

01 Allestimento cantiere € 4.600,00.=

02 Intervento porzione sommitale del versante € 58.045,10.=

03 Intervento su ammasso roccioso a metà parete € 29.123,75.=

04
Intervento  al  piede  del  versante  su  materiale  depositato  a

seguito del franamento
€ 43.920,00.=

05 Costi della sicurezza € 2.609.49.=

IMPORTO NETTO LAVORI € 138.298.34.=

IVA 22% SU IMPORTO NETTO LAVORI € 30.425,63.=

IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO “SOMMA URGENZA” € 168.723,97.=

RICHIAMATI i contenuti dell'articolo 191, comma 3 del Decreto Legislativo n. 267/2000, novellato in ultimo

con Legge n.  145/2018,  i  quali  dispongono che “per  i  lavori  pubblici  di  somma urgenza,  cagionati  dal

verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a

terzi,  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento,  sottopone  al  Consiglio  il  provvedimento  di

riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la

relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio

alla  pubblica  incolumità.  Il  provvedimento  di  riconoscimento  è  adottato  entro  30  giorni  dalla  data  di

deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a

tale data non sia scaduto il predetto termine”;



RITENUTO pertanto necessario:

- dover provvedere ad approvare, ai sensi dell’articolo 163, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 il verbale

di  somma  urgenza,  redatto  in  data  05/01/2023  e  la  perizia  giustificativa  dei  lavori  di  somma

urgenza, redatta in data 13/01/2023, entrambi relativi agli “Interventi urgenti di disgaggio materiale

roccioso  instabile  su  versante  franoso  e  ripristino  funzionalità  vallo  paramassi  mediante

svuotamento  del  materiale  franato,  con  rimozione  e  deposito  temporaneo  in  area  adiacente

all'evento franoso o in altra area comunale” comportanti un costo complessivo di  € 168.723,97.=;

- per l’effetto, provvedere a finanziare la spesa complessiva di € 168.723,97.=;

- dare  immediata  attuazione  al  presente  provvedimento  quale  presupposto  per  il  rispetto  delle

disposizioni normative di settore sopra richiamate;

DATO ATTO che, per la presente procedura di somma urgenza per gli interventi in oggetto, cagionati dal

verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a

terzi,  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento,  sottopone  al  Consiglio  il  provvedimento  di

riconoscimento della legittimità della spesa con le modalità previste dall’articolo 194, comma 1, lettera e)

del TUEL, prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione

dello  stato  di  pregiudizio  alla  pubblica  incolumità, per  una  somma  complessiva  e  presuntiva  di €

168.723,97.= ;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 191, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000, come sostituito dall’articolo

3, comma 1, lettera i) della Legge n. 213/2012, poi modificato dall’articolo 1, comma 901 della Legge   n.

145/2018 , la Giunta sottopone la delibera di approvazione della presente proposta al Consiglio Comunale

per il riconoscimento della spesa  ai sensi dell’art.191, comma 3, TUEL e con le modalità previste dall’art.

194, comma 1, lettera e), del TUEL;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2022 (G.U. Serie Generale, n. 295 del 19/12/2022), il

quale  dispone  la  proroga  al  31  marzo  2023  del  termine  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione

2023/2025 degli enti locali e autorizza, nel contempo, l’esercizio provvisorio;

VISTA la  Legge 29 dicembre 2022,  n.  197 -  Legge di  Bilancio 2023 (GU n.303 del  29-12-2022 -  Suppl.

Ordinario n. 43 ) ha differito al 30 aprile 2023 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2023; 

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in tema di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;

VISTO il  bilancio  di  previsione  per  l’anno  2022/2024,  esercizio  2023,  approvato  con  deliberazione  del

Consiglio Comunale n. 16 del 26/04/2022, esecutiva ai sensi di legge;

RILEVATO che la spesa in esame è giustificata dalla somma urgenza per l’immediata attivazione di articolati

lavori finalizzati alla eliminazione delle parti rocciose di imminente o prossimo distacco e rovina al suolo

verso il Condominio sottostante e successiva messa in sicurezza del costone roccioso;

ACQUISITI i  pareri favorevoli ai  sensi  dell’articolo 49 del D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267, rispettivamente

espressi:

• dal Responsabile del Settore Infrastrutture in ordine alla regolarità tecnica; 

• dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari e Patrimoniali in ordine alla regolarità contabile;

DATO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE le premesse, qui richiamate a farne parte integrante e sostanziale, quali motivazioni

dell’assunzione del presente atto, ai sensi dell’articolo 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i..

2. DI APPROVARE,  ai  sensi  dell’articolo 163, comma 4 del  D. Lgs.  n.  50/2016 il  verbale di  somma

urgenza, redatto in data 05/01/2023 e la perizia giustificativa dei lavori di somma urgenza, redatta

in  data  13/01/2023,  entrambi  relativi  agli  “Interventi  urgenti  di  disgaggio  materiale  roccioso

instabile su versante franoso e ripristino funzionalità vallo paramassi mediante svuotamento del

materiale franato, con rimozione e deposito temporaneo in area adiacente all'evento franoso o in

altra area comunale”, allegati alla presente a farne parte integrante e sostanziale, comportanti un

costo complessivo di  € 168.723,97.=, avente il seguente quadro economico di spesa:

QUADRO ECONOMICO DI SPESA



ART. DESCRIZIONE LAVORAZIONE PREZZO TOTALE

01 Allestimento cantiere € 4.600,00.=

02 Intervento porzione sommitale del versante € 58.045,10.=

03 Intervento su ammasso roccioso a metà parete € 29.123,75.=

04
Intervento al piede del versante su materiale depositato a

seguito del franamento
€ 43.920,00.=

05 Costi della sicurezza € 2.609.49.=

IMPORTO NETTO LAVORI € 138.298.34.=

IVA 22% SU IMPORTO NETTO LAVORI € 30.425,63.=

IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO “SOMMA URGENZA” € 168.723,97.=

3. DI APPROVARE la richiesta di contributo per l'esecuzione di pronto intervento di Somma urgenza

per “Interventi  urgenti  di  disgaggio materiale  roccioso instabile su versante franoso e ripristino

funzionalità vallo paramassi mediante svuotamento del materiale franato, con rimozione e deposito

temporaneo in area adiacente all'evento franoso o in altra area comunale”, che verrò trasmessa

mediante Pec a regione Lombardia.

4. DI  APPROVARE  la  Scheda Raccolta  Danni  (Ra.S.Da)  numero 2023.00001-A,  trasmessa in data 6

gennaio 2023, nella quale sono state rilevate le problematiche riscontrate.

5. DI  DARE ATTO che,  per  la  presente procedura di  somma urgenza per  gli  interventi  in  oggetto,

cagionati  dal  verificarsi  di  un  evento  eccezionale  o  imprevedibile,  la  Giunta,  entro  venti  giorni

dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio

il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1,

lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria nei  limiti delle accertate necessità per la

rimozione  dello  stato  di  pregiudizio  alla pubblica  incolumità,  per  una  somma  complessiva  e

presuntiva di  € 168.723,97.=.

6. DI SOTTOPORRE la delibera di approvazione della presente proposta al Consiglio Comunale per il

riconoscimento della spesa ai sensi dell’art.191, comma 3, TUEL e con le modalità previste dall’art.

194, comma 1, lettera e), del TUEL.

7. DI DEMANDARE alla Responsabile del Settore Infrastrutture, di trasmettere alla Regione Lombardia,

la presente deliberazione correlata da tutti gli atti relativi all’esecuzione dei lavori di somma urgenza

relativi  agli  “Interventi  urgenti  di  disgaggio  materiale  roccioso  instabile  su  versante  franoso  e

ripristino funzionalità vallo paramassi mediante svuotamento del materiale franato, con rimozione e

deposito temporaneo in area adiacente all'evento franoso o in altra area comunale”, al fine della

richiesta di finanziamento della perizia oggetto della presente.

Successivamente,

L A   G I U N T A   C O M U N A L E

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere in merito, al prosieguo delle relative procedure, con voti unanimi

favorevoli, espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

DI RENDERE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.



IL Segretario Generale IL PRESIDENTE

AMATO CARLA Enrico BIANCHI
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